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D. - L'OPERI\ DEL COMANDANTE DE AMEZAGA (1). 

Nola del rio/I. C. MANFRONr. 

In quattro lunghi anni di circumnavigazione (1881·84) il capitano 
De Amezaga e tutto lo stato maggiore della R. Corvetta < Caracciolo • 
hanno avuto campo di vedere e dì osservare molte cose d' indole e di 
natura svariatissima; e questi due volumi, che a distanza di circa tre mesi 
uno dall'altro s;ono stati ora pubblicati per cura del irinistero della Ma­
rina, mostrano a sufficienzn come l'illustre capitano e i suoi va.lenti uflicia1i 
abbiano bene impiegato il loro tempo. 

Fra i due volumi t.::orre uu immenso divario; chè con saggio divisa~ 

mento si volle completamente separare la parte tecnica e marittima, dalla 
parte aneddotica e che I.ratta di argomenti vurì, Nel primo volume infatti in• 
vano si cercherebbe il 1·acconto delle avventurc1 degli aneddoti, la descri~ 
zione degli usi e dei costumi di quei paesi che la nostra nave da guerra 
ha visitato j poichè, come dice nella breve prefazione 1o stesso capitano, 
il pritno volume è dedicato esclusivamente al navigatore « coll'intento di 
porgere al vasto patrimonio di stndì fon<lato ed arricchito da va1enti viag~ 
giatori il piccolo patrimonio di chi solcando i mari cerca ottenere un qua) .. 
che risultato dall'osservazione costante dei fatti che giornalmente cadono 
sotto i snoi occhi, ~ 

E verarnente le osservazioni abbondano in questo primo volnme, e 
tutte di un'utilità. pratica indisc~tibile pei capitani di navi sia da guerra 
che mercantili. Il nostro De Atnezaga per ogni porto, ogni canale, ogni 
isola, quasi direi ogni scoglio toccato dalla sua nave ha racCotte notizie 
d'ogni 11atura; oltre alle osservazioni atmosferiche, batometriche e clin1ato~ 
logiche, oltre alle correzioni frequentissinie ai portolani più in voga, oltre 
alle indicazioni dei venti dominanti, ecc., si danno consigli per approdare 
senza pericolo nei singoli porti1 si indica quali siano i fru·i e visibili a. 
qnu.li distanze, quante e dove collocate le boe d'ormeggio, in qual parte 
del porto si soffrano meno le raffiche e via discorrendo. 

Nè basta; egli ci fa sapere quali siano i paesi pìù adatti per acqui .. 
star viveri migliori ed a minor prezzo ; dove si possa provvedersi di car­
bone; quali siano gli ariìenali meglio fomiti di mezzi per raddobbi alle 
macchine e alla carena ; quali monete abbiano corso sulle varie piazze 
commerciati e dove e a quali condizioni si possano fare i cambi ; quanto 
frequenti siano le comnnica.zioni postali e per qual via ; quanto costino le 
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comunicazioni telegrafiche ; da quali autorità. più presto e meglio e più 

cortesemente si provveda agli interessi ed ai vantaggi delle navi nostre e 
mille altre notizie consimili. 

Di guisa che, senza essere costretti a sfogliare svanatI e numerosi 
volumi, troviamo qui raccolte tutte quelle cifre, quei dati statistici, quelle 
osservazioni e quelle note che possono esser necessarie ad un capitano di 
nave. Con 1naggior cura di tutte le altre ci sembr::i.no raccolte le osserva· 
zioni sullo Stretto di Magellano e dei canali patagonici, dove la nostra 
nave •:ii fermò più di un 111ese, facendo scandagli1 sbarchi, esplorazioni 

botaniche, e dove lasciò ad una baja dell'Isola ~ladre il nome suo e quello 
di molti dei suoi ufficiali. Nè meno degni di nota sono i brevi capitoli in 

cui si tratta di Beilul, AsSab e tutto il litorale del ~lar Rosso. 

In fondo al volume sono raccolti i docu1nenti ufficiali d'indole svaria· 
tissim::i.. Vi sono delle st::i.tistiche numerose su1la salute dell'equipaggio se· 

condo le varie latitudini, sulle pressioni baro1netriche, sulla temperatura, 

ecc.; e infine un compl~to elenco delle co1lezioni botaniche, zoologiche 

ed archeologiche, fatte e classificate con amorosa cura dagli ufficiali di 

bordo e donate poi dal Ministero della Marina a vari istituti scientifici del 

Regno. 
Frequenti ed accuratissi1ne sono le carte geografiche intercalate nel 

testo ; sono per lo più rilievi di coste, o taYole di scandagli ; fra le altre 

1neritano special menzione per la molteplicità dei dati e per la chiarezza 

quella del Porto di Perim, quella del Porto Vittoria nell'Isola Mahè nel 

gruppo delle Secelle ell altre che troppo lungo sarebbe il ricordare. 
Il secondo volume è d'indole assolutamente diversa del primo. Fra 

le 1noltissime regioni visitate l'autore ne 11a scelte due delle meno note, 

due gruppi d' isole dell'Oceano Pacifico, il gruppo di Tahiti e quello 

di Figi, e si è studiato di darci due monografie complete di queste 

regioni. Sicchè noi vi troviamo raccolte notizie intorno alle antiche tradi· 

zioni, alla religione, alle abitudini, ai costumi, alla lingua di quei popoli. 

1'ali notizie son desunte con parsimonia dai volumi di recenti scrittori, 

quali il Grey e il Pritchard per le Isole della Società, e il Williams 

per le Figi. 
V'è perfino un trattatello di linguistica comparata, chè tale può dirsi 

infatti il capitolo terzo in cui si tratta della lingua polinesiaca e dei suoi 

dialetti principali, come, ad esempio, il tahitiano, quello della Nuova ze .. 

landa, delle Sandwich ed altri. Ma, a n1io parere, l'opera del capitano 

De Amezaga raggiunge la perfezione in quella parte in cui, dopo aver 

accennato alle vicende statiche dei due arcipelaghi, dopo aver parlato dei 
primi tentativi di colonizzazione e dei sistemi di govetno stabiliti dalla 
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Francia C dall'InghiJterra, si pongono a confronto i due sistemi; l'uno che 
vuol tutto accentrare, l'altro che lascia quasi piena libertà d'azione e di 

governo al coloni. Dal confronto, che torna tutto a vantaggio del sistema 
inglese, l'Autore ricava ammaestramenti e consigli che potrebbero essere 

· di grande utilità anche a noi Italiani, specialmente ora che si dibatte iI 
gravissimo problema della colonizzazione. 

Non mancano quà e là in questo secondo volume delle vivaci descri­
zioni; quali, a cagion d'esempio, quella delle feste per l'anniversario della 
repubblica francese a Tahiti; la descrizione mirluziosa dello stabilimento 
di Nausori ed altre molte che lungo sarebbe renumerare. 

In1portantissimi sono pure gli studì: intorno all'attività agricola e com­
merciale delle due regioni; intorno alle condizioni geologiche, al movi­
mento della popolazione, all'indole degli abitanti indigeni, all'influenza del 
clima sui coloni, ecc .. 

In una parola questo è un lavoro felicemente riuscito e che lascia in 
noi vivissimo il desiderio di aver ben presto altri volun1i, che ci parlino 
delle altre regioni visitate dalla no!;tra nave e trattino di paesi poco co­
nosciuti, con quella con1petenza che tutti riconoscono e delta quale ha 
dato in questi due primi volumi cosi bella prova l'illustre capitano De 
Amez:aga. 


